                          I L   C I P E








PRESO  ATTO  dello  stato  di  attuazione  dell  "Piano  decennale


1962/72" delle Ferrovie dello Stato;





TENUTO  CONTO   che   il   nuovo   piano   poliennale,   elaborato


dall'Amministrazione delle  Ferrovie  dello  Stato,  dovrà  essere


riconsiderato sulla base delle linee e degli obiettivi del secondo


programma economico  nazionale, e  che in  tale sede  dovrà essere


impostato e  definito un  programma  di  riassetto  finanziario  e


gestionale della stessa Amministrazione;





RITENUTO necessario non interrompere l'attività di predisposizione


dei progetti  da realizzare  e di esecuzione dei relativi appalti,


al fine  anche di  assicurare continuità  all'attività  produttiva


delle industrie interessate e quindi all'occupazione;





SENTITA la  relazione del  Ministro per  i Trasporti e l'Aviazione


Civile;





VISTO il  progetto di  piano annuale  per il 1972, predisposto dal


Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica,





                         D E L I B E R A


                                 


di approvare  la  proposta  di  predisposizione,  da  parte  della


competente Amministrazione,  di un  provvedimento legislativo  per


finanziare,  in   attesa  di   un  successivo   provvedimento   di


finanziamento del programma pluriennale delle ferrovie dello Stato


dopo la  sua definizione  e approvazione, un piano di opere con la


osservanza.dei seguenti criteri:





a. realizzazione  prioritaria di  opere, impianti e materiale, per


   il completamento  deila seconda  fase  quinquennale  del  Piano


   decennale 1962/72;





b. i progetti da realizzare con il suddetto provvedimento dovranno


   riguardare  l'adeguamento   degli   impianti   interessati   ai


   pendolari e  al servizio merci; impianti specifici interessanti


   il Mezzogiorno;  il completamento  del  quadruplicamento  della


   Roma-Firenze;  il   potenziamento  del   materiale  rotabile  e


   l'adeguamento  di   linee  della   rete   ferroviaria,   nonchè


   l'ammodernamento ed  il miglioramento  ambientale dei  posti di


   lavoro;





c. osservanza  a favore  del  Mezzogiorno  della  riserva  di  cui


   all'art.7 della legge 6 ottobre 1971, n.853.





  L'ammontare  degli   impegni   che   potranno   essere   assunti


dall'Amministrazione ferroviaria  con il provvedimento da proporre


è indicato,  per il  biennio 1972/73,  in 400  miliardi  di  lire,


distribuiti per  due terzi  in impianti  fissi ed  un terzo per il


parco del materiale rotabile.





          Lo stanziamento relativo potrà essere distribuito in più


esercizi a  decorrere dal  1973, tenendo  conto dei  tempi tecnici


occorrenti per  la realizzazione  degli interventi  e delle  reali


esigenze,  in  termini  di  cassa,  per  far  fronte  ai  relativi


pagamenti.








Roma, addì 23 marzo 1972


